
 

 

   

PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL 

CONTRASTO ED IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 

COVID-19 NELLE GARE E MANIFESTAZIONI ROTELLISTICHE 
_____________________________________________________________________  

Protocollo a cura di ACSI PATTINAGGIO 

 

PREMESSA 

1. Protocollo 

Il presente protocollo è stato aggiornato in data 01 aprile 2021 e sarà soggetto ad aggiornamenti in relazione 
alla pubblicazione, adeguamento o modifica di norme di rango superiore, il medesimo riguarda tutte le 
discipline rotellistiche presenti all’interno del settore ACSI pattinaggio.  

 

2. Riferimenti 

Il protocollo segue le seguenti norme: 

Il seguente protocollo di sicurezza segue, in linea gerarchica, le seguenti norme:  

 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 2 marzo 2021: Il decreto, in particolare, 
indica che le competizioni che possono essere svolte, sono quelle definite di " preminente interesse 
nazionale" limitandole inoltre a quelle di livello agonistico. Sulla base di specifico provvedimento, rinvia 
al CONI per l’identificazione di dette competizioni. Il decreto indica inoltre che non vi sia partecipazione 
di pubblico per gare in impianti sia al chiuso che all’aperto. Il successivo Decreto Legge del 13 marzo 
non ha apportato variazioni a quanto già previsto per le attività sportive nel DPCM del 2/3/2021.  

 Provvedimenti Coni in relazione al DPCM del 3/12/2020: Il Coni ha inserito una apposita 
pagina sul sito istituzionale dove sono riportate le competizioni di interesse nazionale sia delle 
Federazioni che degli Enti di promozione: https://www.coni.it/it/speciale-covid-19  

 Linee Guida per gli sport individuali dell’Ufficio Sport (US) della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del 4 maggio 2020 (Le Linee Guida US, oltre a rappresentare il primo riferimento per la 
ripresa in sicurezza delle sessioni di allenamento, rimandano alle Federazioni il compito di integrare con 
protocolli specifici, per ogni disciplina sportiva, le indicazioni di sicurezza a contrasto della diffusione del 
vincolo). Le Linee Guida US, ai fini di questo protocollo, rappresentano anche la fonte informativa 
relativamente alle caratteristiche del Covid19, alle modalità di trasmissione e ai sintomi.  

 Linee guida per l’Attività sportiva di base e l’attività motoria in genere dell’Ufficio Sport 
(US) della Presidenza del Consiglio dei Ministri emanate ai sensi del DPCM del 17.05.2020 art 1 
lettera f).  

 Linee guida: Modalità di svolgimento degli allenamenti per gli sport di squadra dell’Ufficio 
Sport (US) della Presidenza del Consiglio dei Ministri emanate ai sensi del DPCM del 17.05.2020 
art 1 lettera e)  

 Protocollo Federazione Medico Sportiva Italiana per la ripresa dell’attività sportiva degli 
atleti del 4 maggio 2020;  

 
Si raccomanda inoltre a tutti l’osservanza delle seguenti note informative: 
 

 Suggerimenti della Federazione Medica Sportiva Italiana per evitare la diffusione del coronavirus nel 
mondo dello sport del 5 marzo 2020 nella pagina dedicata al covid19.  

 

 Circolare prot. n. 1269 del Ministero della Sanità del 13 gennaio con cui sono state diffuse le 
raccomandazioni definite dalla FMSI per “L’idoneità all’attività sportiva agonistica in atleti non 
professionisti covid-19 positivi guariti e in atleti con sintomi suggestivi per covid-19 in assenza di 
diagnosi da SARSCOV-19” 
 
 



  

 

 
 Nota del Ministero della Salute del 15 dicembre 2020 riguardante l’idoneità sportiva agonistica in atleti 

non professionisti covid-19 positivi guariti e in atleti con sintomi suggestivi per covid-19 in assenza di 
diagnosi da sars-cov2. 

 

Si raccomanda la massima attenzione all’osservanza di tutte le disposizioni nazionali e locali 

circa obblighi e divieti per il contenimento e contrasto del virus Covid-19. 

 

3. Scopo 

Per quanto attiene ai riferimenti sopra citati, il presente documento definisce le misure da attuare ai fini del 

contrasto e contenimento della diffusione del virus Covid-19 durante lo svolgimento di manifestazioni, gare o 

eventi sportivi relativi alle discipline rotellistiche ACSI e si integra con le disposizioni previste nelle linee guida 

dell’Ufficio Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri e della Federazione di riferimento. 

Lo scopo del protocollo è quello di: 

• fornire un ulteriore strumento ai fini degli adempimenti a carico delle Associazioni e Società Sportive. 

• favorire la ripresa degli eventi e delle manifestazioni sportive.  

• garantire la sicurezza di atleti, tecnici, componenti delle giurie, personale medico di servizio, personale 

tecnico e staff organizzazione, addetti stampa e media e , quando in seguito consentito, del pubblico 

ammesso alle manifestazioni. 

 

4. Soggetti destinatari 

I destinatari del protocollo sono: 

• Associazioni e Società sportive affiliate e loro dirigenti 

• Atleti 

• Tecnici 

• Giudici 

• Centri sportivi, strutture adibite ad uso sportivo, impianti pubblici e privati nei quali si svolgono eventi e 

gare delle discipline rotellistiche ricomprese nel settore ACSI pattinaggio. 

 

5. Responsabilità 

Pur basandosi su precisi protocolli e indicazioni fornite dalle Istituzioni, le misure di contrasto alla diffusione   

del   Covid19   hanno   quale   elemento   fondamentale   il   comportamento   responsabile   e l’applicazione 

del buon senso da parte di tutti i soggetti interessati e coinvolti. ACSI rivolge quindi un appello al massimo 

rispetto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida dell’US, della PCM, degli organi dello Stato, degli EE.LL. e 

di questo protocollo, confidando inoltre su un comportamento attento e responsabile da parte dei dirigenti 

delle Società sportive, dei tecnici e degli atleti e di tutti coloro che a qualsiasi titolo saranno coinvolti negli 

eventi e manifestazioni. ACSI non si assume responsabilità per eventuali infezioni da Sars-cov2 Corona virus 

Covid-19 contratte durante le gare, eventi e manifestazioni, in caso di mancato rispetto delle   misure   di   

prevenzione   e   protezione   indicate   nel presente protocollo e nei documenti gerarchicamente superiori 

precedentemente citati; ACSI raccomanda inoltre a tutte le persone appartenenti a categorie classificate come 

a maggior rischio contagio, di non partecipare agli stessi. L’attenzione dei Presidenti delle Associazioni e 

Società Sportive è inoltre richiamata sulla verifica e stato di validità dei certificati medici degli atleti.  

 

6. Sito Sportivo 

Secondo le linee guida dell’Ufficio Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per sito sportivo si intende 

“ogni luogo destinato allo svolgimento di esercizi sportivi, eventualmente fornito degli attrezzi necessari, di 

spogliatoi, di impianti igienici e docce ovvero ogni impianto che rappresenta un insieme di uno o più spazi di 

attività sportiva dello stesso tipo o di tipo diverso, che hanno in comune i relativi spazi e servizi accessori, 

individuati dall’organismo sportivo di riferimento”. Nelle discipline rotellistiche, contrariamente ad altri sport, il 

sito sportivo può essere estremante differente; si possono avere: piste all’aperto, al chiuso (tensostrutture, 

palazzetti dello sport, palestre) così come possono essere diverse le dimensioni o le caratteristiche del fondo.  

 



  

 

Questi siti possono essere isolati o all’interno di strutture sportive più complesse e di proprietà o gestione sia 

pubblica che privata. Questa diversificazione fa sì che, tutti i protocolli d’accesso e gestione degli spazi esterni 

e comuni, debbano essere valutati ed attuati singolarmente dai proprietari o gestori in osservanza delle vigenti 

normative nazionali e locali.  

 

LINEE GUIDA GENERALI 
 

Per le modalità di accesso agli impianti, si ricordano le principali prescrizioni a suo tempo previste dalle “Linee 

Guida - Modalità di svolgimento degli allenamenti per gli sport individuali”: 

 Registrazione degli ingressi e raccolta delle autocertificazioni di quanti hanno diritto ad accedere agli 

impianti; (le autocertificazioni dovranno essere conservate per 14 giorni)  

 Misurazione della temperatura corporea in fase di ingresso al sito sportivo; 

 Separazione tra i flussi di ingresso e uscita per quanti hanno diritto ad accedere all’impianto, sempre 

nel rispetto del distanziamento minimo e, possibilmente, creando differenziazione di percorso tra atleti, 

tecnici, dirigenti e, tra pubblico (quando sarà previsto l’accesso);  

 Individuazione di un luogo dedicato e isolato (Area di Emergenza Sanitaria) ove ricoverare 

temporaneamente coloro che dovessero manifestare insorgenza di sintomi riconducibili a Covid19 

durante l’evento; 

 Accesso consentito all’interno dell’impianto soltanto con i dispositivi di prevenzione del contagio (DPI - 

mascherina) e obbligo all’uso quando previsto e più sotto riportato. 

 

Gli organizzatori, anche in base ai protocolli propri dell’impianto sede di gara sono tenuti a: 

individuare ulteriori percorsi, differenziati per le varie categorie di afferenti all’impianto 

(partecipanti/ospiti/autorità), in relazione alle varie aree dell’impianto, con particolare riguardo a:  

 aree di riscaldamento o attesa per gli atleti in gara;  

 spogliatoi (nel caso se ne preveda l’utilizzo);  

 servizi igienici (differenziare quelli ad uso degli atleti rispetto a tutte le altre categorie)  

 giudici/segreteria di gara;  

 zona riservata personale medico/sanitario o aree comuni, prevedendo possibilmente percorsi 

differenziati per l’entrata e l’uscita, cercando possibilmente di individuare linee di flusso senza 

incroci.  

L’organizzazione dovrà prevedere la figura del “covid manager” in modo da avere un preciso punto di 

riferimento per dare e ricevere informazioni univoche; sarà quindi utile che, anche le Società partecipanti, 

individuino tra i loro dirigenti tale figura che sia anche di riferimento per la supervisione dell’applicazione dei 

protocolli di sicurezza da parte dei propri tesserati. 

I percorsi dovranno essere chiaramente indicati con cartellonistica; dovrà essere inoltre disponibile per le 

Società sportive partecipanti una planimetria riportante i percorsi definiti. 

L’organizzatore dovrà inoltre provvedere a fornire alla giuria, al proprio staff e al personale tecnico coinvolto i 

DPI (mascherine, guanti, gel…) prevedendone anche una scorta.  

All’interno dell’impianto, specialmente nei punti di maggio passaggio dovranno essere disponibili dei dispenser 

di gel disinfettante;  

Si ricorda che all’interno degli impianti è fatto assoluto divieto di consumare cibi. Si dovrà tenere conto infine 

di definire aree sportive di grandezza adeguata rispetto alla presenza contemporanea di persone. Ad esempio, 

punti di sosta degli atleti prima dell’entrata in pista, tavoli di lavoro della giuria e cronometristi, capacità degli 

spogliatoi, il tutto nel rispetto del numero massimo definito in eventuali normative delle Amministrazioni locali, 

per gli impianti sportivi al chiuso. In particolare, l’uso degli spogliatoi rappresenta una situazione di rischio 

elevato. Se ne è previsto l’uso si dovrà provvedere al distanziamento delle sedute, a controllare la corretta 

gestione dei materiali personali da parte degli atleti, alla disinfezione nel momento di cambio nel caso l’uso 

passi da un gruppo di atleti ad un altro. L’organizzazione dovrà prestare la massima attenzione in caso l’evento 

riguardi anche la presenza di Gruppi Spettacolo. Visto il numero consistente di atleti usualmente partecipanti, 

ai fini di garantire la massima sicurezza di ogni singolo gruppo, è necessario definire spazi delimitati e  

 

 

 



  

 

distanziati per ogni gruppo utilizzando eventualmente anche le tribune dell’impianto sia per depositare gli 

oggetti personali dei componenti del gruppo che, possibilmente, per cambiarsi nel rispetto della privacy. Andrà 

posta massima attenzione durante il movimento del gruppo da e per lo spazio assegnato e da e per la pista, 

cercando di mantenere il gruppo compatto ed evitare incroci con altri gruppi.  

 

DETTAGLIO PROCEDURE 

 

1. Sanificazione ed igienizzazione degli ambienti 

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di eliminare il virus annullando la sua capacità di infettare le 
persone. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell'ambiente per diverso tempo, i luoghi devono 
essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere utilizzati. I prodotti e le 
modalità sono indicati nella Circolare nr. 5445 del 22/02/2020 del Ministero della Salute. Nel piano di pulizia 
devono essere inclusi tutti gli ambienti dedicati alla pratica sportiva, i macchinari sportivi, le postazioni di 
lavoro e allenamento ad uso promiscuo, gli eventuali ascensori, i distributori di bevande e snack, prestando 
particolare cura alle superfici di più di frequente contatto con mani e parti del corpo. Sarà compito dei 
proprietari/gestori dell’impianto elaborare un piano specifico, a seconda delle caratteristiche della struttura, 
per attuare un’efficace e corretta pulizia. Tutte le superfici con cui possono venire in contatto gli atleti in caso 
di loro uso. La sanificazione dell’impianto avrà una periodicità stabilita dal proprietario/gestore, nel rispetto 
delle normative vigenti, tenendo conto dell’evoluzione della situazione epidemiologica e di altri fattori 
riguardanti i livelli di utilizzo dei locali, la tipologia di attività svolta, le modalità di svolgimento e di tutte quelle 
situazioni che, durante l’attività sportiva, aumentano l’emissione di aerosol (droplet) e di sudore. Si 
raccomanda inoltre di posizionare dei distributori di gel alcolici (Circolare nr. 5445 del 22/02/2020 Ministero 
della Salute):  

• All'ingresso  

• All'uscita  

• Fuori dei servizi igienici  

• A bordo pista 

Per la raccolta e lo smaltimento di mascherine, guanti e fazzoletti monouso, dovranno essere previsti appositi 
contenitori chiusi, posizionati nei servizi igienici, nelle adiacenza delle aree sportive e nei restanti locali 
utilizzati. Trattandosi di rifiuti anche di origine organica, i sacchi, all’atto della loro rimozione dai contenitori, 
dovranno essere chiusi ermeticamente e gettati nei contenitori della raccolta indifferenziata. 

 

2. Programmi di gara ed iscrizioni 

Il programma di gara, anche in funzione degli spazi disponibili e del numero dei partecipanti dovrà essere 
strutturato con fasi numericamente adeguate; potrà prevedere gare su orari differenziati e/o su più giorni.  

Le priorità dovranno essere indicativamente: 

 riduzione al minimo del rischio di infezione da covid;  

 praticità per le società sportive e gli atleti nello svolgimento delle gare;  

 limitazione del numero degli atleti e degli Allenatori/Dirigenti presenti in contemporanea nell’impianto. 

L’organizzazione dovrà adeguatamente istruire lo staff indicando per i componenti gli specifici compiti da 
assolvere. Le iscrizioni saranno da effettuare esclusivamente “on line” 

 

3. Accesso e registrazione dei partecipanti 

Tutti i soggetti aventi diritto all’ingresso dovranno essere sottoposti a controllo della temperatura; si ricorda 
che in base alle disposizioni vigenti non è consentito l’accesso a coloro cui sarà rilevata una temperatura 
corporea superiore a 37,5°C. L’organizzatore inoltre dovrà essere in grado di distinguere i tesserati 
partecipanti all’evento in modo da indirizzarli nelle aree e negli spazi previsti per le varie figure presenti: 
(atleti, dirigenti, pubblico (quando autorizzato); per tale esigenza dovrà essere consegnata al desk predisposto 
per questa funzione, un’autodichiarazione a firma del Presidente attestante il tesseramento dei partecipanti e 
la validità della certificazione medica.  

Tutti i partecipanti all’evento: staff organizzazione, giudici, invitati e componenti le società sportive (atleti, 
tecnici, dirigenti) dovranno consegnare all’ingresso il modello “triage” debitamente sottoscritto attestante la 
presenza/assenza di sintomi riconducibili a COVID-19 (rinorrea, cefalea, tosse, faringite, febbre, diarrea, 



  

 

malessere generalizzato, difficoltà respiratorie, ageusia, anosmia) nei 14 giorni precedenti l’accesso in pista e 
l’eventuale contatto con soggetti risultati positivi al COVID-19 (in caso affermativo, ne sarà precluso l’accesso).  

 

4. Accesso di tesserati già positivi guariti e che hanno terminato la quarantena  
I Presidenti delle Società sportive sono chiamati a prestare la massima attenzione nei casi di ritorno all’attività 
sportiva di atleti covid-19 positivi guariti e in atleti con sintomi suggestivi per covid-19 in assenza di diagnosi 
da SARS-COV-19. Detti atleti, prima di tornare alla pratica, debbono obbligatoriamente ripetere la visita 
medica agonistica che deve essere eseguita dopo 30 giorni dalla negativizzazione e con esami complementari 
previsti nella Circolare prot. n. 1269 del Ministero della Sanità del 13 gennaio 2021. La circolare ha diffuso le 
raccomandazioni definite dalla FMSI per “L’idoneità all’attività sportiva agonistica in atleti non professionisti 
covid-19 positivi guariti e in atleti con sintomi suggestivi per covid-19 in assenza di diagnosi da SARS-COV-19” 
I Presidenti delle Società sportiva sono responsabili dell’ingresso di persone già risultate positive all’infezione 
che hanno concluso il periodo di quarantena e che hanno ripetuto la visita medica agonistica. In questi casi la 
consegna del modulo di triage dovrà essere completata con una comunicazione avente ad oggetto la 
certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata da dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

 
5. Uso della mascherina  

L’uso della mascherina è sempre obbligatorio all’interno ed all’esterno dell’impianto di gara in qualsiasi 
momento e per tutti i presenti. Sono esentati dall’uso della mascherina solo gli atleti/e esclusivamente durante 
la gara e/o comunque nell’espletamento delle fasi dell’attività sportiva (riscaldamento/recupero). Resta 
comunque obbligatorio l’utilizzo, anche per loro, nei tragitti da o per gli spogliatoi (se previsti) o da e per le 
tribune (se ne è autorizzato l’uso). Tutti i coinvolti dell’evento (tecnici, giudici, staff, atleti non impegnati nella 
attività sportiva), in relazione alle proprie competenze e postazioni, dovranno sempre e comunque rispettare le 
misure di distanziamento, a meno di specifiche necessità di gara. L’organizzazione dovrà avere a disposizione 
un adeguato numero di mascherine di scorta. 

 
6. Informazioni di gara  

Si consiglia di sostituire le tradizionali bacheche per l’esposizione di comunicati e classifiche con diffusione 
delle stesse mediante mezzi elettronici (Whatsapp/sms/schermi tv etc.). 

 

7. Giurie/segreteria/speaker 
Dovrà sempre essere rispettato il distanziamento tra i vari componenti; gli stessi dovranno avere a 
disposizione del gel disinfettante; qualora ritenuto necessario anche guanti monouso. Dovrà essere posta la 
massima attenzione all’uso delle apparecchiature elettroniche che, se utilizzate da persone diverse, dovranno 
essere debitamente disinfettate al momento del cambio d’uso. Il presidente di giuria potrà intervenire in ogni 
momento assumendo o richiedendo gli opportuni provvedimenti qualora venga riscontrato il mancato rispetto 
del presente protocollo. Dovrà quindi essere attivato il Covid Manager o comunque un responsabile 
dell’organizzazione, per ripristinare celermente la situazione. In caso negativo il presidente di giuria potrà 
interrompere la gara temporaneamente o definitivamente nel caso non sia possibile ripristinarne la regolarità. 
 

8. Disposizioni per gli atleti 
Qualora gli spogliatoi dell’impianto consentano il rispetto del distanziamento di almeno 1,5 mt tra una 
postazione e l’altra, l’organizzatore ne potrà prevedere l’uso, provvedendo alla segnalazione delle sedute 
utilizzabili e dei percorsi di ingresso e uscita possibilmente differenziati. Nel caso vi fossero spazi riservati agli 
atleti/allenatori/dirigenti, sugli spalti dell’impianto, l’organizzatore ne potrà prevedere l’uso, identificando 
chiaramente quelli utilizzabili, sempre rispettando il distanziamento di almeno 1,5 mt tra le postazioni sia in 
orizzontale che tra le sedute delle file soprastanti e sottostanti. Ove possibile è preferibile assegnare spazi 
definiti per ogni singola società sportiva partecipante. Gli atleti, una volta pronti per entrare nello spazio di 
gara dovranno avere cura di riporre tutti gli effetti personali e oggetti d’uso nella propria borsa. Tutto il 
materiale tecnico (ruote, freni, pattini, accessori etc.) dovrà essere strettamente personale e non potrà 

essere scambiato per nessun motivo. Tutto il materiale dovrà essere igienizzato dopo la gara.  

Ogni atleta dovrà essere dotato della propria borraccia/bottiglia e dei propri snack, se necessari. Deve essere 
evitato l’uso promiscuo di indumenti e oggetti personali (asciugamani, accappatoi, bottiglie, borracce, 
bicchieri). Si ritiene opportuno consigliare ad ogni atleta di essere in possesso di un proprio disinfettante. 



  

 

Prima dell’entrata in pista e dopo la gara, gli atleti igienizzeranno le mani che dovranno poi essere asciugate 
preferibilmente con carta monouso. È vietato asciugare il sudore delle mani o di altre parti del corpo su 
corrimano/ringhiere/balaustre o altri elementi e superfici presenti nell’impianto. Si raccomanda di utilizzare 
esclusivamente il proprio asciugamano da conservare nella borsa. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le 
mani che, potendo venire a contatto con superfici contaminate dal virus, sono in grado di trasmetterlo 
all’organismo. Starnutire e tossire in un fazzoletto, evitando il contatto delle mani con le secrezioni 
respiratorie; se non si ha a disposizione un fazzoletto, starnutire nella piega interna del gomito. Il fazzoletto 
andrà gettato in apposito e predisposto contenitore per la raccolta dei rifiuti speciali. E’ vietato sputare e 
soffiarsi il naso senza fazzoletto. Si raccomanda, naturalmente, la corretta igiene comportamentale personale 
durante tutto l’evento.  

 

9. Cadute o infortuni durante la gara  
In caso di cadute gravi, di sospetto infortunio o comunque di situazioni che richiedano un intervento di 
soccorso, l’atleta potrà essere raggiunto da un solo componente del personale medico sanitario presente, 
dotato di mascherina chirurgica e guanti, che si avvicinerà per valutare la necessità di un eventuale intervento 
avanzato. Nel caso di contatto con l’atleta sarà cura della persona di sanificarsi e cambiare guanti e 
mascherina. 

 

10. Gestione dei soggetti sintomatici 

Le indicazioni operative per la gestione di soggetti che presentino sintomi nel corso dell’evento dovrebbero 
essere previste nel citato protocollo specifico del Sito Sportivo. Qualora ciò non fosse stato previsto o non 
fosse applicabile si procederà secondo il seguente schema:  

a) il soggetto che accusi febbre dovrà subito indossare la mascherina ed evitare contatti ravvicinati con altri e 
segnalare all’allenatore la situazione; questi lo accompagnerà in locale riservato, se disponibile, o comunque lo 
inviterà a posizionarsi ad adeguata distanza dagli altri presenti;  

b) se i sintomi lo consentono il soggetto verrà invitato a portarsi presso il proprio domicilio e contattare il 
medico curante;  

c) se i sintomi non consentono l’allontanamento in autonomia sarà contattato NUMERO UNICO EMERGENZA 
112.  

d) le gare in corso dovranno essere immediatamente sospese. Dovrà essere informato di quanto sta 
accadendo l’organizzatore dell’evento e tutti i presenti saranno invitati a rientrare presso le proprie abitazioni 
mantenendo un distanziamento personale di almeno 2 metri.  

e) è prevedibile che il gestore, sulla base del protocollo specifico dell’impianto, disponga la chiusura immediata 
dell’impianto stesso che, prima di essere riaperto, dovrà essere sottoposto a sanificazione tramite intervento di 
azienda specializzata.  

 

11. Premiazioni  

Le premiazioni potranno essere effettuate solo alle seguenti condizioni: 

 riservate esclusivamente ai primi tre classificati utilizzando una struttura podio che consenta adeguato 
distanziamento con obbligo di indossare la mascherina da parte dei presenti (atleti è autorità 
premianti);  

 subito dopo l’ultimo concorrente in gara;  

 

Prima dell’assegnazione di medaglie e coppe, gli atleti e le personalità preposte alla premiazione dovranno 
necessariamente igienizzarsi le mani con apposito gel posto in zona limitrofa al podio. Non sono consentiti i 
gesti rituali della premiazione come le strette di mano ed il bacio sulla guancia, né tra atleti ne tra atleti e 
premianti. 

 

 

 

Allegati:  

1) Autodichiarazione triage Covid-19 


